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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti precari che hanno di-
menticato di chiedere le sup-

plenze, non barrando il qua-
dratino apposito, nella doman-
da per le graduatorie a esauri-
mento, possono rimediare a
questa dimenticanza. A patto
che lo facciano entro cinque
giorni dalla pubblicazione del-
le graduatorie provvisorie, pre-
sentando un reclamo all’ufficio
scolastico provinciale.

L’ha fatto sapere il ministe-
ro della pubblica istruzione con
una nota emanata il 25 giugno
scorso. La possibilità di effet-
tuare l’integrazione è stata con-
sentita dall’amministrazione
centrale perché quest’anno, a
differenza che in passato, il mi-
nistero non ha fatto in tem-
po a diffondere i modelli per
chiedere le supplenze con-
ferite dai dirigenti scolasti-
ci insieme al modulo per
l’aggiornamento delle gra-
duatorie provinciali. E que-
sta cosa ha indotto diverse
persone a ritenere che l’op-
zione sulle supplenze do-
vesse essere effettuata in
concomitanza alla presen-
tazione dei modelli per le
graduatorie d’istituto. E non
per le graduatorie provin-
ciali. Insomma, un errore
che avrebbe potuto deter-
minare conseguenze molto
gravi per gli interessati. La
mancata esplicitazione del-
la volontà di concorrere an-
che per le supplenze, infat-
ti, determina l’esclusione degli
interessati dagli incarichi di

supplenza conferiti dall’ufficio
scolastico provinciale. E dun-
que, considerando che que-
st’anno questo comportamento
omissivo è stato in parte indotto
dalla maggiore complessità del-
la normativa, l’amministrazio-
ne ha considerato questi com-
portamenti omissivi alla stre-
gua di errori scusabili. E ha con-
sentito agli interessati di ef-
fettuare l’integrazione in sede
di reclamo, evitando che ve-
nissero esclusi dalla possibilità
di lavorare con supplenze tem-
poranee o annuali conferite dal-
l’ufficio scolastico provinciale.

Resta fermo in ogni caso l’ob-
bligo di presentare l’apposita do-
manda per chiedere l’inseri-
mento nelle graduatorie di cir-
colo e d’istituto. L’obbligo vale

per coloro che intendono con-
correre anche per gli incarichi

di supplenza che vengono con-
feriti dai dirigenti scolastici.

La domanda va presentata a
una delle 20 scuole prescelte en-

tro il 23 luglio prossimo (si ve-
da ItaliaOggi del 26 giugno scor-
so). Il numero di scuole è stato
fissato a 20 per le scuole se-
condarie e scende a 10 se si trat-
ta di scuole primarie e dell’in-
fanzia con il limite di due cir-
coli didattici. I moduli sono re-
peribili sul sito: www.istruzio-
ne.it. (riproduzione riservata)

Possibile fare reclamo all’ufficio scolastico provinciale per chiedere l’inserimento in graduatoria

Supplenze, 5 giorni per correggere
La mancata richiesta è stata considerata un errore scusabile

I moduli di domanda per le graduatorie d’istitu-
to contengono errori. E il ministero della pubblica
istruzione ha dovuto disporne la sostituzione. I
nuovi modelli sono stati trasmessi con la nota n.
13267 del 26 giugno scorso. Gli errori riguardano
in particolare il modello A2, quello per i non abili-
tati, nel quale è contenuta una descrizione sbaglia-
ta della situazione che dà titolo
alla preferenza. E il modello B,
riservato ai docenti già inseriti
nelle graduatorie a esaurimento
per l’indicazione delle sedi, che è
stato ritenuto meritevole di un
chiarimento per quanto riguar-
da le indicazioni della nota 9. A
questo proposito il ministero ha
spiegato che gli aspiranti aventi titolo all’inclusio-
ne nelle graduatorie di supplenza nelle scuole del-
l’infanzia o nella scuola primaria, che dichiarino la

propria disponibilità ad accettare supplenze brevi
fino a 10 giorni, con particolari e celeri modalità di
interpello e presa di servizio, devono barrare con
una «X» l’apposita casella nel limite massimo di
sette istituzioni scolastiche (istituti comprensivi e
massimo due circoli didattici). In più l’amministra-
zione ha richiamato l’attenzione degli interessati

sul fatto che per gli aspiranti pri-
vi di rapporto di lavoro di inse-
gnamento, per il periodo per il
quale avviene l’interpello da par-
te della scuola, l’impossibilità di
contatto tramite i recapiti appo-
sitamente espressi equivale alla
mancata accettazione della sup-
plenza. E ciò comporta la cancel-

lazione dell’aspirante, relativamente alla scuola
interessata e all’anno scolastico in corso, dall’elen-
co di coloro che devono essere interpellanti con

priorità per la tipologia di sup-
plenze in oggetto. Insomma, chi
non risponde alla chiamata viene
considerato rinunciatario e viene
cancellato dall’elenco prioritario
di scuola. Fermo restando il man-
tenimento del pieno diritto a con-
correre al conferimento degli in-
carichi tramite lo scorrimento del-
le graduatorie d’istituto normali.
(riproduzione riservata)
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E pure il ministero ha sbagliato i moduli

Sono della scorsa settimana (si vedano
le anticipazioni di ItaliaOggi del 22 giu-
gno scorso) due decreti legislativi riguar-
danti, rispettivamente, l’incentivazione
dell’eccellenza degli studenti nei percorsi
di istruzione secondaria superiore, siano
essi statali o paritari, e la definizione dei
percorsi di orientamento all’istruzione po-
st-secondaria (legge n. 1/2007, art. 2).
Protagonisti del primo provvedimento
(presentato dal ministero della pubblica
istruzione) saranno gli studenti dei licei
o degli istituti tecnico-professionali (ma
anche gruppi di studenti laddove esista-
no particolari forme di partecipazione sco-
lastica) iscritti al triennio finale del cor-
so di studi frequentato mentre la promo-
zione delle eccellenze andrà di pari pas-
so con la valorizzazione dei rapporti esi-
stenti tra mondo della scuola e comunità
scientifiche e accademiche. A copertura
del decreto, si parla del possibile stan-
ziamento di cinque milioni di euro. Tra
i criteri individuati, fondamentale ri-
sulta quello finalizzato a garantire «la
partecipazione diffusa a prescindere
dal tipo di scuola frequentata e secondo
procedure che garantiscano il supe-
ramento di eventuali ostacoli alle pa-
ri opportunità determinati dalle va-
riabili di genere, di lingua e di cul-
tura». Quanto all’individuazione
delle eccellenze, essa verrà affida-

ta, sulla base di specifiche intese, sia ai
responsabili dei diversi livelli di istru-
zione (singole scuole, reti di scuole, uffici
scolastici provinciali e regionali, ammi-
nistrazione centrale) sia ai
responsabili di altri
soggetti pubblici e
privati che ab-
biano alle spal-
le esperienze già
accreditate. Il
riconoscimento
dei risultati rag-
giunti, il cosid-
detto «consegui-
mento di eccellen-
za», avverrà
t r a -

mite certificazione e, oltre a garantire cre-
diti formativi utili anche per l’accesso al-
l’istruzione e alla formazione superiore,
potrà tradursi in incentivi economici e di
servizi (benefici di tipo economico, am-
missione a tirocini formativi, viaggi di
istruzione, benefit e accreditamenti pres-
so biblioteche, musei o sedi culturali). Le
certificazioni, infine, potranno essere mes-
se a disposizione di università, istituti di
ricerca e imprese. Quanto al secondo de-
creto, presentato a firma congiunta dal
ministro per l’università e la ricerca, Fa-
bio Mussi, e da quello per l’istruzione, Bep-
pe Fioroni, esso ha per oggetto il raffor-
zamento dei rapporti intercorrenti tra
scuola, università, istituzioni di alta for-

mazione artistica, musicale e co-
reutica, gli istituti dell’istru-
zione e della formazione tec-
nica superiore con l’obiettivo
dichiarato di fornire agli stu-
denti della scuola seconda-
ria di II grado maggiori
strumenti per l’orienta-
mento futuro. Ma anche,
dato essenziale, maggiore
consapevolezza rispetto
alle proprie vocazioni e
potenzialità, anche in
questo caso nel rispetto
del principio di pari op-
portunità. Potenzia-

mento dell’informazione e valorizzazione
della continuità negli studi anche nel sen-
so di un maggior raccordo tra l’azione del-
le scuole e l’apprendimento in sede uni-
versitaria rappresentano le linee guida su
cui è costruito l’intero decreto. A tal fine,
e non a caso, ampio spazio viene dato al-
la realizzazione di programmi integrati-
vi capaci di innalzare i livelli di compe-
tenza degli studenti in relazione ai re-
quisiti richiesti dai singoli corsi di lau-
rea nonché al coinvolgimento dei docenti
delle scuole di istruzione secondaria di II
grado nella predisposizione delle prove
d’accesso alle università oltreché all’ero-
gazione di ore di lezione nelle scuole da
parte di docenti universitari, ricercatori
e dottorandi. Condizione primaria per il
pieno raggiungimento del raccordo tra
scuola, università, Afam e istruzione su-
periore tecnico-professionale risulta esse-
re, del resto, proprio la partecipazione at-
tiva ai percorsi di orientamento da parte
di insegnanti e docenti. Tra le attività con-
template dal decreto, anche l’organizza-
zione di iniziative speciali «volte all’im-
mersione anticipata nella vita universi-
taria»: corsi estivi o stage tematici, per
esempio, da svolgersi presso laboratori
universitari o centri di eccellenza per la
ricerca scientifica e tecnologica in Italia
e in Europa. (riproduzione riservata)
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